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Inter nos 

Quanto l’amiamo questa, 

“pazza pazza Inter”! 
 

Non c'è niente da fare, la passione calcistica se c'è, non si cambia e 

non si discute. Nella buona e nella cattiva sorte la propria squadra 

rimane l'unico grande amore. 

E se lo scopo di una partita di calcio è quello di far provare emozioni 

ai tifosi, allora la squadra perfetta da supportare è l'Inter. Si, perchè 

noi abbiamo un inno intitolato "Pazza Inter", e forse mai un inno è 

stato più azzeccato. Probabilmente quando hanno composto la canzo-

ne avevano l'intenzione di avvertirci: la nostra squadra non rientra 

MAI nella normalità! Perchè a noi piace così... 

Siamo maestri nel rendere le cose impossibili, nel trasformare presta-

zioni che potrebbero benissimo essere semplici, in imprese epiche. 

Qualcosa deve sempre accadere durante una nostra partita, non ci 

basta portare a casa il risultato, quello che ci preme è farlo in modo 

spettacolare! Ed è per questo che un tifoso interista deve avere due 

qualità: essere forte di cuore ( perchè come detto, le emozioni per noi 

non finiscono mai! ) e soprattutto, non deve mai e poi mai dare le cose 

per scontate! Che si vinca o che si perda, la partita si guarda fino alla 

fine del recupero, perchè qualcosa può sempre accadere... 

Oggi la "Pazza Inter" dopo essere andata in svantaggio di ben due gol, 

è stata salvata dal "Pazzo" Pazzini, che entrato nel secondo tempo, 

esordisce a San Siro con tanto di doppietta, e se non bastasse si pro-

cura anche un rigore, trasformato da Samuel Eto'o. Forse lui ha capi-

to che i tifosi dell'Inter saranno anche ben disposti alla sofferenza, ma 

che si divertono di più se il risultato è favorevole! Dallo 0-2 al 3-2, in 

meno di 20 minuti. 

Questa è la nostra Inter, e forse solo chi è un po' pazzo può amarla 

incondizionatamente... Ma chi ce l'ha nel cuore, è consapevole che 

senza non potrebbe stare, e che non potrebbe fare a meno delle emo-

zioni che riesce a darci...Nell’intervista del dopopartita di Scarpini a 

Julio Cesar, il nostro portierone risponde più o meno così: “Pazzo” ha 

capito subito che cos’è l’Inter……PAZZA!!!! 
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Intervista a Leonardo  

nel dopopartita contro il Bari.. 
 

 

BARI - "È un paradosso non aver fatto gol con tre attaccanti e a-

verne invece fatti dopo, ma è successo anche perché i palloni nel 

primo tempo sono stati difficili da giocare. Grande merito comun-

que al Bari, mentre noi recuperavamo palla troppo bassi e si face-

va poi fatica. Ma all'inizio del secondo le cose sono cambiate", ha 

spiegato Leonardo nel post partita. "È stata una partita fatta di 

tante cose, con una vittoria importante. Forse il 3-0 è stato esage-

rato - ha aggiunto il tecnico - rispetto a come il Bari ha venduto 

cara la pelle. Siamo partiti con un modulo e siamo arrivati con un 

altro. In generale, della gara sono comunque contento di tante co-

se, come per esempio del rientro di Sneijder e Cambiasso, della 

prova di Materazzi, che entra ed esce senza cambiare il rendimen-

to. La difesa ha giocato bene dietro a un centrocampo inedito. Na-

gatomo? Aveva fatto un solo allenamento con noi". 

 

Da persona intelligente come reputo Leonardo, spero che quello di 

stasera contro il Bari resti solo un episodio isolato, giocare con tre 

punte contro la Roma sarebbe un autentico suicidio. Anche Mou-

rinho appena arrivò all’Inter tentò questo esperimento e ci rinun-

ciò quasi subito, per questo spero che Leonardo non perseveri…. 

Se non hai attaccanti che tornano in aiuto al centrocampo, e noi 

non ne abbiamo con quelle caratteristiche, la formazione che spero 

di vedere contro i giallorossi sia con Etòo e Pazzini davanti, con 

Sneijder dietro le punte…Milito e Pandev verranno buoni per la 

Champions! 
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“IN VIAGGIO CON LA CHAMPIONS 

PER INTER CAMPUS CON L’UNICEF” 

 

Il tour italiano 2010-2011 del Centro Coordinamento 

Inter Club 

fa tappa in Veneto: 

 Il 15 di febbraio sarà a Padova al Palazzo della 

“LOGGIA AMULEA” 

Prato della Valle 
 

Mettersi in posa, come hanno fatto Javier Zanetti e compagni il 22 
maggio 2010, darà felicità a tutti i cuori nerazzurri e a tanti, tantis-
simi bambini già seguiti da Inter Campus e dall'UNICEF, compagni 
di viaggio fedeli dell'iniziativa: il ricavato della raccolta fondi sarà 
infatti devoluto ai progetti di protezione dei bambini che il Fondo 
delle Nazioni Unite per l'Infanzia realizza nei Paesi dove è già atti-
va F.C. Internazionale con il suo programma di intervento sociale 

e sportivo non agonistico. 

- 5 euro per i soci senior e junior iscritti al Centro Coordinamento, ai gruppi 
collegati con le scuole locali o con le scuole calcio nel territorio; 

- 5 euro per tutti gli under 10; 

- 10 euro per un gruppo composto dai componenti della stessa famiglia soci 
Inter Club e da singoli tifosi non iscritti a Inter Club; 

- 20 euro per nuclei di famiglia non iscritti a Inter Club. 

 

È consigliato presentarsi per lo scatto con la propria 

macchina fotografica o fotocamera. 
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CARO RAFA, HAI AVUTO 

ANCHE UN PO’ DI SFIGA... 

Sapete qual è stata la prima persona che mi è venuta in mente al termi-

ne della campagna acquisti? Rafa Benitez. Ricordate il suo sfogo dopo il 

trionfo di Abu Dhabi? Il buon Rafa si era fortemente lamentato per delle 

(presunte) promesse di acquisti non mantenute dalla società, e aveva 

quindi invocato un importante intervento sul mercato di gennaio. Risul-

tato? Allontanamento dalla panchina nerazzurra. 

Poi è arrivato Leonardo. Nella sua conferenza stampa di presentazione 

c’era anche Moratti. Un giornalista gli ha chiesto se a gennaio l’Inter a-

vrebbe acquistato qualcuno. La memorabile risposta del nostro Presiden-

te è stata: “Adesso che è andato via Benitez, ne prendiamo 5...”. Risate 

in sala, e Moratti che si affretta a precisare che si trattava solo di una 

battuta. 

E invece no. Il mercato di gennaio ci ha portato ben 4 rinforzi di grande 

valore: Pazzini, Ranocchia, Kharja e Nagatomo. Da non sottovalutare 

quest’ultimo, perché oltre ad essere un buon giocatore, il suo acquisto 

sarà molto importante sotto il profilo del marketing: prepariamoci a ve-

dere S. Siro invaso dai giapponesi... 

In ogni caso, tutta questa vicenda non fa che confermare una tesi che 

ho già avuto modo di sostenere sulle pagine di questo giornalino, e cioè 

che Benitez sia arrivato all’Inter proprio nel momento sbagliato. Rafa 

voleva cambiare il modo di giocare di una squadra che aveva ormai ac-

quistato un’identità tattica ben precisa, certo non basata sul prolungato 

possesso palla voluto dall’allenatore madrileno.  

       Segue a pag.5 
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Benitez lo sapeva, e quindi aveva chiesto dei giocatori che gli permet-

tessero questa nuova modalità di gioco. Gli acquisti non sono arrivati e 

la squadra ha fatto fatica ad assimilare il “credo tattico” di Rafa. Se poi 

aggiungiamo anche il non idilliaco rapporto con i “senatori” della squa-

dra, e una preparazione atletica non adatta alle caratteristiche dei nostri 

giocatori, si capisce come la sua avventura all’Inter non poteva che fini-

re presto. 

Mi sono spesso domandato perché Moratti non abbia comprato nessun 

giocatore a Benitez. Sembrava non ci fossero soldi, incombeva il fair-

play finanziario... poi però a gennaio abbiamo fatto 4 buoni acquisti... e 

allora come la mettiamo? Escludendo che Moratti abbia vinto il Supere-

nalotto, o che abbia trovato qualche decina di milioni sotto un sasso, 

vuol dire che questi soldi c’erano anche prima... e allora perché???  

Io sono riuscito a darmi due risposte. La prima è che Moratti abbia volu-

to fare un “gesto di riconoscenza” verso la squadra che ha vinto lo stori-

co triplete, come dire: “avete vinto tutto, meritate di restare tutti”. La 

seconda è che Moratti in cuor suo, pur avendo scelto Benitez, non cre-

desse fino in fondo in quel “progetto”. Non si spiegherebbe altrimenti la 

campagna acquisti di gennaio, dopo che è arrivato Leonardo. Certo, può 

darsi che alla fine anche Moratti si sia convinto che qualche ritocco alla 

squadra fosse necessario. Ma il rapporto esclusivamente professionale 

con Benitez, a cui fa da contraltare l’evidente simpatia e affetto provati 

per Leonardo, non può non far pensare che adesso Moratti sia più 

“convinto” della strada intrapresa. 

Caro Rafa, al di là degli errori che hai commesso, eri proprio arrivato nel 

momento meno opportuno... 

 

Claudio Saccardi 

 

 

 



- Un carabiniere al collega: Come passerai le vacanze 

quest’anno? Io andrò in Sicilia a cavallo fra agosto e set-

tembre. Noi andiamo in Sardegna ma in barca. 

………………………………………………………………………………………………... 

Due carabinieri passeggiano per strada quando ad un certo 

punto uno vede una cosa marrone per terra e dice" ma è 

cioccolata?" e l'altro la prende col dito la assaggia e poi di-

ce "no è merda, per fortuna non l'abbiamo pestata!" 

………………………………………………………………………………………………… 

Un tizio va dal dottore x un controllo; al termine della visi-

ta il dottore gli dice di ritornare la mattina seguente con il 

contenitore delle urine pieno di pipì presa la mattina stes-

sa,dopo che era stato a digiuno dalla 1/2notte!Il tizio la 

mattina si alza prende il caffè e piscia, va dal dottore, gli 

consegna il contenitore.Il dottore agita il barattolino ed e-

sclama:”non ci siamo le avevo detto di stare digiuno xchè 

ha preso il caffè?”,il tipo sorpreso prende il barattolino e 

torna a casa.Il mattino dopo non convinto prende cornetto 

e caffè, piscia e va dal dottore, il quale prende il barattoli-

no lo agita e dice:”allora mi prende in giro, le ho detto DI-

GIUNO !!, xchè questa mattina ha preso cornetto e caf-

fè???”.Torni di nuovo domani. 

La mattina dopo, si alza va dalla figlia e le dice”Anna piscia 

qui”e lei fa come dice il padre;dopo va nel garage, apre il 

cofano della macchina e prende l’astina dell’olio e la puccia 

nelle urine e va dal dottore, consegna il barattolino e inizia 

a ridere;il dottore agita il barattolino ed esclama:”Rida ri-

da tanto ha la figlia incinta e il motore della macchina fu-

so!!!!!!!” 

………………………………………………………………………………………………… 

l dottore al paziente: “Incredibile, lei ha un testicolo di le-

gno e uno di ferro! Non ha mai avuto problemi?” 

“No, ho due figli stupendi, Pinocchio va a scuola e Mazinga 

all’asilo!” 
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 
 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
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